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1. PREMESSA
In seguito alla nostra esperienza da tirocinanti in un nido d’infanzia, siamo rimaste affascinate dai diversi poteri della lettura, tra cui quello di permettere ai bambini di addentrarsi nel complicato mondo delle emozioni. Abbiamo affrontato la ricerca partendo dall’ipotesi che la lettura di libri ai bambini (0-6 anni) possa portare ad una maggiore consapevolezza delle loro emozioni. 
2. TEMA 
Lettura di libri in infanzia e la consapevolezza emotiva
3. PROBLEMA CONOSCITIVO DI PARTENZA
Vi è una relazione tra la lettura di libri in infanzia e la consapevolezza emotiva?
4. OBIETTIVO DI RICERCA
Il nostro obiettivo è quello di stabilire se esiste una relazione tra la lettura di libri in infanzia e l’acquisizione della consapevolezza emotiva.
5. QUADRO TEORICO
Saper riconoscere, comprendere e gestire la propria sfera emotiva e quella altrui è fondamentale per ogni persona, ancora di più per i bambini. Il bambino spesso fatica a parlare di ciò che prova per varie ragioni: può non aver acquisito un linguaggio adeguato a esprimere concetti astratti o non comprendere e nominare quel “qualcosa” che lo pervade. 
Nel 1990 John D. Mayer e Peter Salovey furono i primi a introdurre il concetto di intelligenza emotiva come la capacità che hanno gli individui di monitorare emozioni e sentimenti propri e altrui, di discriminarli e utilizzare le informazioni ricavate per guidare comportamenti e pensieri in modo adeguato alle diverse situazioni.
 Secondo Goleman l'espressione "intelligenza emotiva" fa riferimento a cinque abilità:
-autoconsapevolezza
-controllo delle emozioni
-motivazione di se stessi
-riconoscimento delle emozioni altrui 
-capacità di gestire le relazioni interpersonali

L'intelligenza emotiva si può educare e sviluppare durante tutta la vita, in particolare durante il periodo critico di apprendimento. Importantissimo è il ruolo della famiglia, della madre in primis, nell'educazione delle emozioni: il genitore rappresenta per il bambino il modello fondamentale da cui impara anche come riconoscere, esprimere, comprendere e gestire le emozioni. I genitori, come faceva notare Goleman sono eccellenti “allenatori emotivi”, capaci di educare i propri figli all'indipendenza e all'autostima. Poiché non tutte le famiglie riescono ad essere delle buone guide emotive, fondamentale diventa la scuola che accompagna l'individuo in maniera trasversale per gran parte della sua vita. 
Attualmente sono tantissimi i progetti di educazione alle emozioni. Noi prendiamo in considerazione la lettura come strumento di consapevolezza emotiva, fondamentale per modificare la percezione che abbiamo di noi stessi e del mondo. 
Attraverso i libri che leggiamo, costruiamo il nostro essere. Le storie sono una potentissima forma di simulazione virtuale che ci permette di fare pratica con i sentimenti umani attraverso l'identificazione empatica con i personaggi, senza patirne direttamente le conseguenze. Quindi leggendo un libro e identificandoci empaticamente con i personaggi possiamo condannare, amare, odiare. La finzione narrativa ci consente di vivere esperienze forti, parallelamente ai problemi che affrontiamo quotidianamente. Inoltre i neuroni specchio, ci dimostrano che osservando qualcuno provare un'emozione, si attivano in noi i circuiti neuronali che si attiverebbero se esprimessimo l'emozione personalmente. 
Bruno Bettelheim, psicoterapeuta infantile, ha analizzato il ruolo della fiaba. Le fiabe, in particolare quelle classiche, sono in grado di “parlare all'inconscio del bambino” grazie ai suoi contenuti archetipici e all'impiego di simboli universali: esse fanno in modo che il bambino, nelle vesti di personaggi fantastici o animaleschi, riesca ad affrontare i propri fantasmi affinchè giunga ad una sorta di soluzione dei conflitti intrapsichici. Bettelheim parla di “shock del riconoscimento” non conscio, ovvero di una specie di rivelazione che impartisce un certo ordine nel mondo interiore del bambino in cui spesso regna l'incertezza e la confusione.
Quando un lettore si trova nel mondo immaginario della finzione narrativa, aumentano empatia e capacità di assumere il punto di vista degli altri. Infatti, secondo Keith Oatley, leggere storie è un modo efficace per comprendere il carattere degli esseri umani in quanto si utilizzano i personaggi dei romanzi per riflettere sulle persone che si incontrano nella vita. 
Abbiamo preso in considerazione come esempio, il testo "Che rabbia!" di Meireille d'Allancè. Questo libro cerca di mostrare il potere di emozioni troppo intense e gli effetti prodotti da esse; in questo caso, la storia mostra al piccolo lettore ciò che la rabbia produce, portandolo a diretto contatto con giocattoli rotti, libri strappati, cose a cui lui dà molto valore. Il bambino, osservando da fuori la reazione del personaggio protagonista del libro, comprende le proprie emozioni e i propri errori. Un bambino emotivamente competente sarà un bambino più felice, equilibrato e contento di se stesso e delle sue relazioni. 
Alla luce di queste riflessioni, è possibile dedurre che la lettura è fondamentale per i bambini che, durante la crescita, sono continuamente in cerca di punti di riferimento, strutturano il proprio essere, imparano a riconoscere e gestire le proprie emozioni. Quindi è possibile pensare alla lettura come strumento di educazione alle emozioni.  



6. MAPPA CONCETTUALE
[image: ]

7. STRATEGIA DI RICERCA 
La strategia di ricerca da noi scelta è la ricerca standard, chiamata anche ricerca basata sulla matrice di dati. Questa strategia di ricerca persegue finalità nomotetiche, puntando all'identificazione di una relazione tra fattori: nel nostro caso i due fattori presi in considerazione sono la lettura di libri in infanzia e la consapevolezza emotiva. 
8. FORMULAZIONE DELLE IPOTESI DI LAVORO
Secondo le teorie emerse e descritte nel quadro teorico, ipotizziamo che la lettura di libri in infanzia favorisca l’acquisizione della consapevolezza emotiva.
9. INDIVIDUAZIONE DEI FATTORI

9.1 FATTORE INDIPENDENTE
Il fattore indipendente è la lettura di libri in infanzia.
9.2 FATTORE DIPENDENTE 
[bookmark: _Hlk10296228]Il fattore dipendente è la consapevolezza emotiva.

10. DEFINIZIONE OPERATIVA DEI FATTORI

	FATTORI
	INDICATORI
	ITEM DI RILEVAZIONE
	VARIABILI

	
Età

Genere

Ruolo
	
	Quanti anni hai?
	1□ Tra 20-30 
2□ Tra 30-40
3□ Tra 40-50
4□ Tra 50-60

	
	
	Genere:
	1□ Maschio
2□ Femmina


	
	
	Sei un educatore o genitore?
	1□ Educatore
2□ Genitore




· Fattore indipendente
	FATTORI
	INDICATORI
	ITEM DI RILEVAZIONE
	VARIABILI 

	














Lettura di libri







	Tipologia di libri 
	Quali tipi di libri vengono maggiormente letti ai bambini?
	1□ Libri che esplorano le emozioni
2□ Fiaba classica 
3□ Libri interattivi
4□ Libri che stimolano un apprendimento

	
	Numero di volte in cui i libri vengono letti al bambino alla settimana 
	Quante volte alla settimana vengono letti libri ai bambini?
	1□ Mai
2□1-2 volte
3□ 3-5 volte
4□ Tutti i giorni

	
	Modalità di narrazione delle storie
	In che modo legge i libri ai bambini?
	1□ Tramite libro aperto
2□ Inventando un racconto
3□ Utilizzando strumenti (es. marionette)
4□ Tutte le precedenti

	
	Momento della giornata in cui vengono letti libri
	In quale momento della giornata vengono maggiormente letti i libri?
	1□ Mattino
2□ Dopo pranzo
3□ Pomeriggio
4□ Tutte le precedenti

	
	Rifornimento dei libri
	Ogni quanto riceve un nuovo libro il bambino/struttura educativa?
	1□ In occasioni particolari
2□ In qualunque momento dell’anno 
3□ Mensilmente
4□ Saltuariamente
5□ Una volta l’anno

	
	Scelta di modalità di reperimento dei libri
	Come vi procurate i libri per i bambini?
	1□ In biblioteca
2□ In libreria
3□Regalo/donazione
4□ Acquisto on line

	
	Storia personale del genitore
	I tuoi genitori erano soliti leggerti libri in infanzia? (solo per genitore)
	1□ Sì
2□ No
3□ Raramente
4□ Spesso

	
	Visione personale della lettura
	Vedi la lettura come:
	1□ Un’attività per creare un momento di intimità con il bambino
2□ Un metodo educativo per ampliare le sue conoscenze
3□ Una modalità per imparare a leggere e a scrivere 
4□ Un modo per scoprire le diverse emozioni



· Fattore dipendente
	FATTORE
	INDICATORI
	ITEM DI RILEVAZIONE
	VARIABILI

	












Consapevolezza emotiva
	Uso dei libri per la comprensione delle emozioni
	 I libri possono essere utili alla comprensione delle emozioni?
	1□ Sì
2□ No


	
	Scelta dei libri in base alle emozioni provate dal bambino
	E' mai capitato che un bambino scelga/non scelga una storia già conosciuta in base all'emozione che prova dopo averla letta?
	1□ Sì
2□ No
3□ Raramente
4□ Spesso

	
	Emozioni provate maggiormente dal bambino durante la lettura di libri
	Quale emozione prevale maggiormente nel bambino durante la lettura di libri?
	1□ Gioia
2□ Paura 
3□ Tristezza
4□ Rabbia
5□ Stupore

	[bookmark: _Hlk10281175]
	Identificazione con i personaggi
	Con quale dei personaggi il bambino si identifica in modo prevalente?
	1□ Buono
2□ Cattivo
3□ Protagonista
4□ Personaggio in difficoltà

	[bookmark: _Hlk10281249]
	Riflessione a posteriori dell'attività narrativa
	E' solita discutere delle emozioni provate dal bambino in seguito alla lettura di libri?
	1□ Sempre
2□ Raramente
3□ Spesso
4□ Mai

	
	Metodo per distinguere le emozioni
	Quale metodo pensi sia più appropriato per far sì che il bambino impari a distinguere le varie emozioni?
	1□ Lettura di libri
2□ Gioco con gli altri bambini
3□ Uso di cartoncini con stampe di espressioni facciali
4□ Osservando le emozioni provate da altri

	
	Reazione dell’adulto di fronte ad un’emozione forte
	Il bambino sta provando un’emozione forte (es. pianto): come reagisci?
	1□ Contenimento fisico (il bambino viene preso in braccio)
2□ Si richiede al bambino il motivo del suo disagio
3□ Ignori la sua emozione
4□ Distrai il bambino con un gioco/canzoncina/libro


 
11.  POPOLAZIONE DI RIFERIMENTO 
[bookmark: _GoBack]Abbiamo deciso di somministrare i questionari a educatori e genitori di bambini che rientrano nella fascia d’età 0-3 anni e i quali frequentano i nidi d’infanzia “Arcobaleno” e “Il piccolo principe” a Moncalieri (TO), e il micronido “Il ranocchio” a Villastellone (TO).
12.  NUMEROSITA' DEL CAMPIONE
Il lavoro di ricerca è stato condotto su un campione di 30 persone di età compresa tra i 20 e i 60 anni, residenti in Piemonte. 
13. TIPOLOGIA DI CAMPIONAMENTO
Il tipo di campionamento scelto per questo tipo di ricerca è non probabilistico per elementi rappresentativi: abbiamo bisogno di soggetti con determinate caratteristiche e che siano genitori di bambini che rientrano nella fascia d’età 0-3 anni o educatori di nidi d’infanzia.

14. TECNICHE E STRUMENTI DI RILEVAZIONE DEI DATI
Abbiamo scelto tecniche e strumenti che producono dati ad alto grado di strutturazione poiché siamo interessate a rilevare una possibile relazione tra due variabili. Dunque sono necessari dati sotto forma di categorie. Abbiamo creato un questionario online auto compilato a risposta chiusa con QGen. Al suo interno abbiamo inserito le variabili, facendo riferimento alla definizione operativa. Per questa ricerca di tipo standard abbiamo creato 18 variabili a risposta multipla. All’inizio del questionario abbiamo anche allegato una breve presentazione che spiegasse il fine del questionario.
La tecnica di rilevazione dati consiste nella somministrazione di un questionario cartaceo auto compilato, il nostro strumento, a 18 domande chiuse.
Si propone il questionario di seguito.

QUESTIONARIO A DOMANDE CHIUSE
“LETTURA DI LIBRI IN INFANZIA E CONSAPEVOLEZZA EMOTIVA”

Il presente questionario viene somministrato per una ricerca volta a individuare la relazione tra la lettura dei libri in infanzia e la consapevolezza emotiva. Chiediamo la vostra collaborazione per rispondere alle seguenti domande e partecipare a questa ricerca condotta durante il corso di Pedagogia Sperimentale presso l’Università di Torino, da tre laureande in Scienze dell'Educazione.
Si garantisce che le risposte che saranno fornite rimarranno assolutamente anonime e riservate, ed i dati che emergeranno dal questionario non verranno utilizzati in modo improprio o diffusi a terzi, ma utilizzati esclusivamente per l'elaborazione e l’analisi dei risultati, presentati in forma aggregata e quindi senza alcuna possibilità di risalire al singolo intervistato.
Al fine di ciò le chiediamo di rispondere alle domande, segnando una sola risposta in modo sincero, affinché i risultati che emergeranno siano il più veritieri possibile.
Grazie per la vostra disponibilità.

PRIMA PARTE: VARIABILI DI SFONDO
D1. Quanti anni hai?
1□ Tra 20-30
2□ Tra 30-40
3□ Tra 40-50
4□ Tra 50-60

D2. Genere:
[bookmark: _Hlk10277578]
1□ Maschio
2□ Femmina

D3. Sei un educatore o genitore?

1□ Educatore
2□ Genitore

SECONDA PARTE: LETTURA DI LIBRI IN INFANZIA

D4. Quali tipi di libri vengono maggiormente letti ai bambini?

1□ Libri che esplorano le emozioni
2□ Fiaba classica 
3□ Libri interattivi
4□ Libri che stimolano un apprendimento
5□ Storie con animali
6□ Storie con personaggi dei cartoni animati

D5. Quante volte alla settimana vengono letti libri ai bambini?

1□ Mai
2□1-2 volte
3□ 3-5 volte
4□ Tutti i giorni

D6. In che modo leggi i libri ai bambini?

1□ Tramite libro aperto
2□ Inventando un racconto
3□ Utilizzando strumenti (es. marionette)
4□ Tutte le precedenti

D7. In quale momento della giornata vengono maggiormente letti i libri?

1□ Mattino
2□ Dopo pranzo
3□ Pomeriggio
[bookmark: _Hlk10279742]4□ Prima di dormire
5□ Quando lo chiede il bambino
6□ Tutte le precedenti

D8. Ogni quanto riceve un nuovo libro il bambino/la struttura educativa?

[bookmark: _Hlk10278131]1□ In occasioni particolari
2□ In qualunque momento dell’anno
3□ Mensilmente
4□ Saltuariamente
5□ Una volta all’anno

D9. Come vi procurate i libri per i bambini?

1□ In Biblioteca
2□ In Libreria
3□ Regalo/Donazione
4□ Acquisto on line

D10. I tuoi genitori erano soliti leggerti libri in infanzia? (solo per genitore)

1□ Sì
2□ No
3□ Raramente 
4□ Spesso

D11. Vedi la lettura come:

1□ Un’attività per creare un momento di intimità con il bambino
2□ Un metodo educativo per ampliare le sue conoscenze
3□ Una modalità per aiutarlo ad imparare a leggere e a scrivere
4□ Un modo per scoprire le diverse emozioni

TERZA PARTE: CONSAPEVOLEZZA EMOTIVA

D12. I libri possono essere utili alla comprensione delle emozioni?

1□ Sì
2□ No

D13. E' mai capitato che un bambino scelga/non scelga una storia già conosciuta in base all'emozione che prova dopo averla letta?

1□ Sì
2□ No
3□ Raramente
4□ Spesso

D14. Quale emozione prevale maggiormente nel bambino durante la lettura di libri?

1□ Gioia
2□ Paura 
3□ Tristezza
4□ Rabbia
5□ Stupore

D15. Con quale dei personaggi il bambino si identifica in modo prevalente?

1□ Buono
2□ Cattivo
3□ Protagonista
4□ Personaggio in difficoltà


D16. Sei solito discutere delle emozioni provate dal bambino in seguito alla lettura di libri?

1□ Sempre
2□ Raramente
3□ Spesso
4□ Mai

D17. Quale metodo pensi sia più appropriato per far sì che il bambino impari a distinguere le varie emozioni?

1□ Lettura di libri
2□ Gioco con gli altri bambini
3□ Uso di cartoncini con stampe di espressioni facciali
4□ Osservando le emozioni provate da altri

D18. Il bambino sta provando un’emozione forte (es. pianto): come reagisci?

1□ Contenimento fisico (il bambino viene preso in braccio)
2□ Si richiede al bambino il motivo del suo disagio
3□ Ignori la sua emozione
4□ Distrai il bambino con un gioco/canzoncina/libro

[bookmark: _Hlk36215445]
15. PIANO DI RACCOLTA DATI

Prima di tutto ognuna di noi ha preso accordi con i Dirigenti degli asili nido a cui ci siamo rivolte per effettuare la raccolta dei dati: dopo aver concordato una data, abbiamo fatto un primo incontro conoscitivo in cui abbiamo esplicitato il nostro progetto. Successivamente, abbiamo pianificato il secondo incontro, nel quale avremmo somministrato i questionari. Il giorno prestabilito, abbiamo fatto una breve introduzione al questionario, spiegando come compilarlo e rispondendo ad eventuali dubbi. Al termine della compilazione, abbiamo raccolto i questionari. 


16. TECNICHE DI ANALISI DEI DATI 

[bookmark: _Hlk36215889]Dopo aver ottenuto la matrice dei dati, abbiamo proceduto con l’analisi dei dati e per far ciò abbiamo utilizzato il programma JsStat presente sulla piattaforma “edurete.org”. Inserendo la matrice nell’apposita casella abbiamo svolto l’analisi monovariata di tutte le variabili raccolte e, successivamente, quella bivariata delle variabili che ci interessava mettere in relazione per poter individuare l’esistenza o meno di una relazione tra la lettura di libri in infanzia e la consapevolezza emotiva.

17. MATRICE DEI DATI
[bookmark: _Hlk36216273]Considerando che i dati da noi raccolti hanno dato origine a variabili categoriali, li inseriamo su un calcolatore che implementi una matrice di dati; noi abbiamo utilizzato Excel. All’interno della matrice di dati, ogni riga corrisponde ad un caso, mentre ogni colonna corrisponde ad una variabile generata da una domanda del questionario.


[image: ]
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18. [bookmark: _Hlk36216182]ANALISI MONOVARIATA
L’analisi monovariata consente di descrivere l’andamento dei fattori nel campione considerato; permette di individuare la distribuzione di frequenza semplice e cumulata, gli indici di tendenza centrale (moda, media, mediana) e gli indici di dispersione (differenza interquantilica e scarto tipo).

D1: Quanti anni hai?
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D2: Genere
[image: ]
D3: Sei un educatore o genitore?
[image: ]


D4: Quali tipi di libri vengono maggiormente letti ai bambini?
[image: ]
D5: Quante volte alla settimana vengono letti i libri ai bambini?[image: ]
D6: In che modo leggi i libri ai bambini?
[image: ]

D7: In quale momento della giornata vengono maggiormente letti i libri ai bambini?
[image: ]
D8: Ogni quanto riceve un nuovo libro il bambino/struttura educativa?
[image: ]
D9: Come vi procurate i libri per i bambini?
[image: ]

D10: I tuoi genitori erano soliti leggerti libri in infanzia? (solo per genitore)
[image: ]
D11: Vedi la lettura come:
[image: ]
D12: I libri possono essere utili alla comprensione delle emozioni?
[image: ]

D13: E’ mai capitato che un bambino scelga/non scelga una storia già conosciuta in base all’emozione che prova dopo averla letta?
[image: ]
D14: Quale emozione prevale maggiormente nel bambino durante la lettura di libri?
[image: ]
D15: Con quale dei personaggi il bambino si identifica in modo prevalente?
[image: ]


D16: Sei solito discutere delle emozioni provate dal bambino in seguito alla lettura di libri?
[image: ]
D17: Quale metodo pensi sia più appropriato per far sì che il bambino impari a distinguere le varie emozioni?
[image: ]

D18: Il bambino sta provando un’emozione forte (es. pianto): come reagisci?
[image: ]

19. ANALISI BIVARIATA
[bookmark: _Hlk36216400]L’analisi bivariata consente di spiegare gli stati assunti da un dato fattore sulla base di quelli assunti da un altro fattore. Ciò significa controllare se ci sono relazioni significative tra ciascuna variabile generata dal fattore indipendente (lettura di libri in infanzia) e ciascuna variabile generata dal fattore dipendente (consapevolezza emotiva).
Dalle relazioni possiamo osservare se la nostra ipotesi di partenza è confermata o confutata dai dati.
Nel momento in cui la variabile indipendente è categoriale non ordinata e quelle dipendenti sono categoriali ordinate, utilizziamo per comparare i dati l’analisi della varianza non parametrica. Nel caso in cui entrambe le variabili siano categoriali non ordinate utilizziamo la tabella a doppia entrata: i primi numeri presenti in ogni cella sono le frequenze osservate, ossia le frequenze rilevate all’interno del campione dei casi corrispondenti a quella coppia di modalità sulle due variabili. I secondi numeri per ciascuna cella sono le frequenze attese, ossia le frequenze che noi troveremmo all’interno delle celle se non vi fosse attrazione tra le specifiche modalità delle due variabili. I terzi numeri nelle diverse celle sono i residui standardizzati di cella. Se sono positivi, le frequenze osservate sono superiori alle frequenze attese, quindi vi è attrazione tra le modalità corrispondenti delle due variabili.
Se sono negativi, le frequenze osservate sono inferiori alle frequenze attese, quindi vi è repulsione tra le modalità corrispondenti delle due variabili.
Se sono vicini a zero l’attrazione/repulsione non è significativa. Se sono superiori a 1,96 in modulo l’attrazione/repulsione è significativa a livello di fiducia 0,05.
Dopo aver effettuato l’analisi bivariata di tutte le variabili messe a confronto, abbiamo inserito in ricerca soltanto quelle che mostravano maggiore significatività.
D4 D14
[image: ]
ESCLUSO CASI 2,3,4 (EMOZIONE)
In diversi casi abbiamo deciso di escludere alcune variabili in quanto ci risultavano frequenze attese superiori alle frequenze osservate.













D4D17

[image: ]
ESCLUSO CASI 3,4 (MET_EMO)
ESCLUSO CASI 2 (TIPO_LIB)

D5D16
[image: ]
Il coefficiente di cograduazione indica la forza di una relazione tra due variabili categoriali ordinate. In questo caso è stato adottato il coefficiente denominato Tau c di Kendall:  = 0.18.




D6D16
[image: ]
L'analisi della varianza non parametrica è una procedura simile all'analisi della varianza ma basata sul confronto delle medie dei ranghi (il numero di ordine del singolo dato nella distribuzione ordinata) associati ai valori della variabile dipendente (e non dei valori stessi).

Tanto più è alta la differenza tra le medie dei ranghi della variabile dipendente, tanto più è probabile che vi sia relazione tra la variabile indipendente e quella dipendente.
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20. CONTROLLO DELLE IPOTESI
Il questionario è stato somministrato a 30 persone di sesso maschile e femminile, residenti in Piemonte, di età compresa tra i 20 e i 60 anni: quindici di essi sono educatori e i restanti sono genitori.
Dalle medie del genere e dell’età possiamo osservare che l’83% del nostro campione è di sesso femminile e che la maggior parte dei nostri intervistati ha tra i 30 e i 40 anni. 
La maggior parte dei libri letti ai bambini sono quelli che esplorano le emozioni con un risultato del 30% del campione mentre il 20% preferisce le storie con protagonisti gli animali.  
È risultato che il 43% dei soggetti legge libri ai bambini uno/due volte alla settimana, il 30% tutti i giorni e, infine, il 27% dalle tre alle cinque volte alla settimana.
Tra le diverse modalità di lettura il 77% dei soggetti sceglie la lettura a libro aperto mentre il restante 23% utilizza le altre tecniche presenti tra le modalità della domanda 6.
Due sono i momenti in cui vengono maggiormente letti i libri ai bambini: al mattino (31%) e quando lo chiede il bambino (31%). 
Il 59% dei soggetti afferma che il bambino/la struttura educativa riceve un nuovo libro in qualunque momento dell’anno mentre le altre modalità hanno raggiunto tutte il 14%. 
Il 47% dei referenti si procura i libri in libreria; al 27% i libri vengono regalati o donati; il 17% sceglie di prenderli in prestito dalla biblioteca; il 10% li acquista online.
Il 44% dei genitori afferma che nella loro infanzia, raramente, i loro genitori erano soliti leggergli i libri mentre soltanto al 6% venivano letti spesso. E’ risaputo che il passato dei genitori influisca sulle diverse tecniche educative da loro adottate. 
Il 43% dei soggetti vede la lettura come un modo per scoprire le diverse emozioni, il 30% come un metodo educativo per ampliare le sue conoscenze, il 23% come un’attività per creare un momento di intimità con il bambino e solo il 3% come una modalità di apprendimento.
Il 100% del campione afferma che i libri possono essere utili alla comprensione delle emozioni. 
Il 70% dei referenti sostiene che il bambino sceglie una storia già conosciuta in base all’emozione che prova dopo averla letta mentre il 7% sostiene il contrario. 
L’emozione che prevale maggiormente nel bambino durante la lettura di libri è lo stupore con il 63% delle risposte, la gioia con il 33% e la paura con il 3%.
Il bambino tende ad identificarsi prevalentemente con il protagonista (68%) e in percentuale minore (32%) con il buono. 
Essendo fondamentale discutere delle emozioni provate dal bambino in seguito alla lettura di libri per permettergli di elaborarne il contenuto, il 52% dei soggetti si confronta spesso con il bambino mentre solo il 10% non ne parla mai.
Secondo i soggetti presi in considerazione, il metodo più appropriato per far sì che il bambino impari a distinguere le varie emozioni è la lettura di libri (47%) e in percentuale minore il gioco con altri bambini (33%).
Nel momento in cui il bambino prova un’emozione forte come il pianto, la maggior parte dei soggetti, il 52%, richiede al bambino il motivo del suo disagio mentre il 34% adotta la tecnica del contenimento fisico e solo il 14% lo distrae con un gioco/canzoncina/libro. 
Osservando i risultati delle analisi monovariate possiamo dire di aver corroborato positivamente le nostre ipotesi iniziali, in quanto nessuno dei soggetti crede che i libri non siano utili alla comprensione delle emozioni. La maggior parte dei genitori e educatori sceglie la lettura di libri per esplorare e condividere le emozioni con i bambini.
Invece, prendendo in considerazione le analisi bivariate i risultati si discostano. 
Abbiamo messo in relazione la tipologia di libri utilizzata con l’emozione provata dal bambino e dai risultati possiamo dire che non vi sia una relazione significativa in quanto con la tabella a doppia entrata riportante i dati congiunti delle due variabili, X quadro risulta essere 6.72 mentre la relazione è considerata significativa quando il valore di X quadro si avvicina ad 1/3 del totale dei casi (30/3=10). Inoltre, i residui standardizzati di cella sono risultati vicino allo 0 perciò non vi è una relazione significativa tra le due variabili. La significatività risulta essere di 0.111. Il V di Cramer indica la forza della relazione tra le due variabili. Varia tra 0 (minima forza della relazione) e 1 (massima forza della relazione). In questo caso il V di Cramer è uguale a 0.58.
Abbiamo poi messo in relazione le volte a settimana in cui vengono letti i libri ai bambini con la discussione delle emozioni provate dal bambino in seguito alla lettura di libri. Dai risultati possiamo affermare che non vi sia una relazione significativa tra le due variabili in quanto con la cograduazione risulta una significatività di 0.17, maggiore di 0.05 (valore di riferimento per avere una relazione significativa). 
Abbiamo messo in relazione la modalità di lettura di libri con la discussione delle emozioni provate dal bambino in seguito alla lettura di libri. La forza della relazione è data dal valore di H di Kruskal & Wallis che, in questo caso, è uguale a 7.51. Dai risultati emerge una relazione significativa tra le variabili in quanto la significatività è 0.006. 
Abbiamo messo in relazione il significato di “lettura” secondo i soggetti con il metodo più appropriato per far sì che il bambino impari a distinguere le varie emozioni. Dai risultati possiamo dire che vi sia una relazione significativa in quanto, con la tabella a doppia entrata riportante i dati congiunti dalle due variabili, X quadro risulta essere 10.58 quindi è maggiore ad 1/3 del totale dei casi. La significatività risulta essere di 0.005. Il V di Cramer è uguale a 0.68. Interpretando i residui standardizzati di cella possiamo evidenziare una forte attrazione tra le modalità corrispondenti a due variabili ossia tra coloro che vedono la lettura come un metodo educativo per ampliare le conoscenze del bambino e coloro che pensano che il metodo più appropriato per far sì che il bambino impari a distinguere le varie emozioni sia il gioco con gli altri bambini. Il residuo standardizzato di cella risulta essere, in questo caso, di 2 (superiore a 1.96).
21. CONCLUSIONE E AUTORIFLESSIONE
In conclusione possiamo dire che grazie a questo lavoro di ricerca abbiamo acquisito nuove competenze per quanto riguarda la ricerca di materiale scientifico, la costruzione di un questionario, il campionamento, la rilevazione dei dati, la loro analisi e interpretazione. Riteniamo che il punto di forza del nostro lavoro sia il tema in quanto è un argomento attuale. Ciò che vorremmo migliorare, se avessimo la possibilità di rifare il progetto, è la numerosità del campione che è risultata troppo esigua e le domande del questionario che dovrebbero essere più mirate e maggiormente rivolte ai bambini. Così facendo le relazioni sarebbero potute risultare più significative.  
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Cograduazione
Distribuzione di frequenza congiunta:
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Tau ¢ di Kendall (approssimato) = 0.18. Significativita = 0.17
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Analisi della varianza non parametrica
Distribuzione di frequenza congiunta:
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Tabella a doppia entrata:
lettura x met_emo
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X quadro = 10.58. Significativita = 0.005
V di Cramer = 0.68

Nelle calle della tabella sono indicati:

« la frequenza osservata O

« la frequenza attesa A

« il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata
& attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-
A)iradq(A)
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